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CONTRIBUTO PROFESSIONALE
Integrazioni e modifiche, apportate per la ridefinizione dei criteri e delle modalità per la fruizione di congedi, aspettative e permessi dei lavoratori dipendenti pubblici e privati, dal decreto legislativo che, acquisito il parere della Conferenza Unificata Stato - Regione e delle Competenti Commissioni Parlamentari, è stato approvato in via definitiva nella riunione  del Consiglio dei Ministri del 9 giugno 2011, ed è ora in attesa di pubblicazione sulla G.U., secondo quanto richiesto al Governo dall’art.23 della Legge 4 novembre 2010 n.183 c.d. ”Collegato Lavoro”.  

( Fonte: Sito Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione )
Sintesi normativa e brevi considerazioni di maggior interesse
Quale opportuna premessa si ritiene utile ricordare l'obbligo della comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica dei dati relativi ai permessi fruiti dai dipendenti pubblici ex legge n. 104/1992; obbligo istituito a carico delle PP.AA. dal  "Collegato Lavoro"

	1) La nuova disciplina di legge consente alla lavoratrice di poter chiedere il Rientro anticipato al lavoro in caso di interruzione naturale o terapeutica della gestazione successiva al 180° giorno dall’inizio della gestazione o di morte prematura del bambino alla nascita o durante il congedo per maternità, prevedendo dal punto di vista della procedura un preavviso di almeno 10 giorni al datore di lavoro e la condizione che il medico specialista del S.S.N. ed il medico competente ai fini della prevenzione e tutela della salute nei luoghi di lavoro rilascino alla stessa idonea certificazione in merito al fatto che il rientro al lavoro non arrechi pregiudizio alla salute della richiedente“.


	2) La nuova norma apporta modifiche all’art. 33, D. Lgs. 26 marzo 2001, n.151, in materia di Congedo parentale, prevedendo i sottoindicati criteri  ai sensi dei quali i genitori di minori disabili possano prolungare il congedo parentale.

	La lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, hanno diritto entro il compimento dell’ottavo anno di vita del bambino, per ogni minore con handicap in situazione di gravità, al prolungamento del congedo parentale anche se, diversamente dalla norma attuale, il minore sia ricoverato a tempo pieno presso istituti specializzati, a condizione però che  la necessità della presenza del genitore venga richiesta ed attestata dai sanitari.

	Resta chiarito, rispetto alla norma previgente, che la durata massima complessiva del periodo complessivo del congedo parentale è di  tre anni. 

In tale periodo andranno, comunque, ricompresi  sia i periodi di congedo parentale ordinario fruibili da entrambi i genitori per 11 mesi o, alternativamente, per 6 mesi dalla madre lavoratrice, per 7 mesi dal padre lavoratore;


	3) Vengono apportate modifiche all’articolo 4 c.2 della legge n.53/2000, recependo anche le indicazioni della Corte Costituzionale ( sentenza n.19 del 2009 ),  inerenti la fruizione del Congedo biennale per assistere  soggetti portatori di handicap grave.

	La durata complessiva del congedo in oggetto non può essere superiore a due anni nell’arco della vita lavorativa del dipendente per ciascuna persona portatrice di handicap cui prestare assistenza.

	La fruizione dei permessi previsti dell’art.33 legge n.104/1992 spetta, in alternativa ai riposi giornalieri previsti sempre dall’art.33 legge n.104/1992 al 1°comma. Tale diritto afferisce ad entrambi i genitori, anche adottivi, del minore con handicap in situazione di gravità, che possono fruirne alternativamente anche in materia continuativa nell’ambito del mese; 

	Per tutta la durante del periodo di congedo, la nuova disposizione di legge, prevede il diritto del lavoratore a percepire un’indennità corrispondente all’ultima retribuzione.

Il suddetto periodo è coperto da contribuzione figurativa. Pertanto tale periodo, non è utile per la maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità e del trattamento di fine rapporto;

	Il legislatore, allo scopo di evitare che il congedo possa essere fruito da soggetti che non provvedono realmente all’assistenza della persona disabile, ha previsto che Il diritto afferisce esclusivamente a quei soggetti che per vincolo legale, per grado di parentela ed, anche, affettivamente sono di norma da considerarsi i più vicini al disabile. 

A tale fine è stabilito il sotto riportato preciso ordine di priorità tra i soggetti legittimati alla fruizione del congedo, derogabile soltanto in presenza di ben definite situazioni: 

- l’ordine di priorità tra i soggetti legittimati alla fruizione del congedo è il seguente: il coniuge, il padre o la madre, anche adottivi, Il figlio convivente, i fratelli e le sorelle  

- le cause che possano essere di impedimento all’assistenza da parte dei sopraelencati soggetti in presenza delle quali  si passa al livello successivo sono :  la mancanza, il decesso o patologie invalidanti.

	Fondamentali elementi di innovazione e di chiarezza sono dati dalla regola che  sancisce che il diritto al congedo biennale spetta al lavoratore per assistere ciascuna persona disabile e che il congedo stesso può essere fruito anche se il disabile sia ricoverato a tempo pieno presso istituti specializzati, a condizione però che  la necessità della presenza del lavoratore assistente venga richiesta ed attestata dai sanitari. 


	4) Viene rivista la normativa circa Il diritto a fruire del Congedo  straordinario per motivi di studio del pubblico dipendente ammesso ai corsi di dottorato di ricerca nel senso che:

	Trova applicazione estensiva la norma già prevista dalla riforma Gelmini, legge n. 240 del 30 dicembre 2010,  circa  la facoltà discrezionale attribuita all’amministrazione di concedere il congedo per dottorato di ricerca sempre compatibilmente con le esigenze di servizio, a tutti dipendenti “contrattualizzati” delle PP.AA.

	Il congedo non può essere usufruito dai lavoratori già in possesso del  il titolo di dottore di ricerca, e da quelli che ne hanno già fruito essendosi in precedenza iscritti ai corsi di dottorato per almeno un anno accademico. Il periodo di congedo straordinario è utile ai fini della progressione di carriera e del trattamento previdenziale.

	Se, un lavoratore dipendente da qualsiasi P.A. ha fruito del congedo per il dottorato di ricerca ed interrompe il rapporto di lavoro dipendente nei due anni successivi al periodo di fruizione, è tenuto a restituire gli emolumenti percepiti durante il congedo.


	5) Viene modificata la normativa che regola la materia dell’ Assistenza da parte del lavoratore dipendente a più persone in situazione di handicap grave, prevista dall’art. 33 c.3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104  in merito ai tre giorni di  permesso retribuito per assistere tali persone disabili. 

La ratio del legislatore è quella di consentire da un lato al dipendente di poter prestare assistenza nei confronti dei familiari più stretti e, dall’altro, di ridurre al minimo la possibilità che lo stesso possa essere assente dal proprio posto di lavoro per periodi troppo lunghi.

	Il lavoratore, quando si verifichi l’eventualità in cui i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i 65 anni di età, oppure siano anch’essi affetti da patologie invalidanti, oppure siano deceduti o mancanti, può assistere anche più persone in stato di disabilità, a condizione che si tratti di parenti o affini entro il primo grado o entro il secondo grado,. 

	Pertanto il lavoratore beneficiario dei permessi per assistere persona/e in situazione di handicap grave, che risulti essere residente in un Comune situato a distanza stradale superiore a 150 chilometri dove dovrebbe prestare assistenza, sarà tenuto ad attestare tramite titolo di viaggio, o mezzo di altra idonea documentazione, il fatto di aver effettivamente raggiunto il luogo di residenza dell’assistito. 

	Viene prevista una nuova prescrizione normativa attraverso la quale il legislatore tende ad evitare che possano fruire illegittimamente dei permessi per assistere familiari disabili quei dipendenti che, di fatto, non prestano realmente tale attività di supporto.


	6) Viene cambiata la normativa che regola la materia del Congedo per cure per gli invalidi dell’ assistenza da parte del lavoratore dipendente a più persone in situazione di handicap grave, prevista dall’art. 26 della l. n. 118 del 1971 e dall’art. 10 del d.lgs. n. 509 del 1988.

Tutti i lavoratori mutilati e invalidi civili, con accertata riduzione della capacità lavorativa superiore al 50%, possono fruire ogni anno, anche in maniera frazionata, di un congedo per cure per un periodo non superiore a trenta giorni

	La nuova norma cambia radicalmente l’attuale disciplina prescrivendo che, nei periodi di fruizione di tale congedo è previsto che il dipendente sia retribuito secondo il regime economico proprio delle assenze per malattia, e che inoltre esso non è da computarsi nel calcolo complessivo delle stesse.

	Anche in questo caso il legislatore prevede preventivamente che la domanda per usufruire del congedo debba necessariamente essere accompagnata da richiesta di sanitario del SSN attestante la necessità della cura in relazione alla infermità riconosciuta e successivamente pone a carico del dipendente l’obbligo di documentare in maniera idonea l’avvenuta sottoposizione alle cure prevedendo inoltre, quando si verifichi il caso di  trattamenti terapeutici continuativi come la dialisi, che gli stessi possono essere provati anche con la produzione di un’attestazione cumulativa.


	7) Vengono modificati le norme previste dagli articoli 45 e 42/bis del D.l.gs. n. 151 del 26 marzo 2001, in materia di Adozione ed affidamento.

	I cambiamenti più significativi sono: 

· quello secondo il quale, recependo anche le indicazioni della Corte Costituzionale (sentenza n.104 del 2003) la disciplina dei riposi in caso di adozione e/o affidamento si applica invece che entro il primo anno di vita del bambino entro il primo anno dall’ingresso dello stesso nella famiglia del lavoratore;

· quello che trova applicazione a prescindere dall’età del minore, entro i primi tre anni dall’ingresso del minore nella famiglia del lavoratore, la disciplina per l’assegnazione temporanea ad altra sede dei lavoratori dipendenti delle PP.AA. 


Napoli, 26 giugno 2011 




 Salvatore Gallo







( Consigliere Nazionale Anquap )
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